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V COMMISSIONE

SEDUTA  N. 4   DEL   21  FEBBRAIO  2008  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Riprendono i lavori istruttori sul DDL 228 riguardo alla nuova articolazione territoriale degli enti di gestione delle aree protette piemontesi.

Prima di entrare nel merito dell’articolo 12, a seguito di un approfondimento tecnico, la Commissione ha integrato l’articolo 8, già esaminato, estendendo il divieto di utilizzo di veicoli nei parchi e nelle riserve naturali anche alle motoslitte, in quanto queste, nel codice della strada non sono comprese nella definizione di “veicoli”.

L’emendamento è stato approvato a maggioranza.

Si prosegue con l’esame dell’articolo 12 “Soggetti gestori”.  La nuova proposta di riordino degli enti di gestione era già stata oggetto di dibattito nelle precedenti sedute, in particolare tramite l’esame di una tabella comparativa degli attuali enti di gestione delle aree protette con i nuovi enti proposti dal DDL 228 e dai successivi emendamenti dell’assessore.

Nella seduta odierna è stato esaminato l’articolo 12 del DDL 228 e gli emendamenti presentati.

Emendamenti al comma 1.

Alla lettera b), si propone di affidare la Riserva naturale del Ponte del Diavolo e la Zona naturale di salvaguardia della Stura di Lanzo (attualmente in gestione al Parco La Mandria) all’Ente di gestione dell’Area metropolitana di Torino.

Alla lettera c), si propone di affidare la “Riserva naturale della confluenza del Maira” all’Ente di gestione delle aree protette del Po e della Collina torinese, confermando la situazione attuale.

Alla lettera d), si propone una nuova denominazione che faccia riferimento alle due montagne maggiori e simboliche della Valle Gesso e delle Alpi Marittime, ossia La Cima del Marguareis e l’Argentera, con l’Ente di gestione del Parco Argentera-Marguareis, al quale sono affidati in gestione il Parco naturale delle Alpi Marittime, la Riserva naturale di Rocca San Giovanni-Saben, il Parco naturale dell'Alta Valle Pesio e Tanaro.
Alla lettera e), si propone di assegnare la gestione di tutte le riserve cuneesi ad un unico soggetto gestore, l’Ente di gestione delle aree protette cuneesi, con l’eccezione della Riserva del Monte San Giovanni-Saben. La Riserva naturale del Maira è spostata al tratto torinese del Po.
Alla lettera g), si propone di affidare all’Ente di gestione delle aree protette del Po vercellese-alessandrino, la gestione delle seguenti aree: la Zona naturale di salvaguardia della fascia fluviale del Po-tratto vercellese-alessandrino, la Riserva naturale di Ghiaia Grande, la Riserva naturale della confluenza del Sesia e del Grana, la Riserva naturale delle sponde fluviali di Casale Monferrato, la Riserva naturale della Garzaia di Valenza, la Riserva naturale del Boscone, la Riserva naturale della confluenza del Tanaro, il Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, la Zona naturale di salvaguardia del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino, la Riserva naturale del Torrente Orba, la Riserva naturale di Fontana Gigante e la Riserva naturale della Palude di San Genuario.

Alla lettera i), si propone di affidare la Riserva naturale di Bosco Solivo, recentemente istituita con legge n. 19 del 24/6/2006, all’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore.

Alle lettere successive si propone di scorporare la Riserva naturale delle Baragge, separando quella di Piano Rosa da quelle biellesi e vercellesi.

Alla lettera j), si propone affidare all’Ente di gestione delle aree protette della Valle Sesia, le seguenti aree: il Parco naturale dell'Alta Val Sesia, il Parco naturale del Monte Fenera, il Parco naturale delle Lame del Sesia, la Riserva naturale della Garzaia di Villarboit, la Riserva naturale della Garzaia di Carisio, la Riserva naturale della Palude di Casalbeltrame, la Riserva naturale della Baraggia di Piano Rosa.
Si propone di inserire dopo la lettera j), una nuova lettera che affida all’Ente di gestione Riserve biellesi e vercellesi la Riserva speciale della Bessa e le Riserve naturali delle Baragge biellesi e vercellesi.
Alla lettera s) si propone di affidare al Comune di Cuneo la Riserva naturale Gesso e Stura e la Zona naturale di salvaguardia Gesso e Stura, recentemente istituite con legge regionale 19 febbraio 2007, n. 3.
La Giunta regionale propone inoltre, con l’inserimento di una nuova lettera, di affidare alla Comunità montana Valle Cervo-La Bursch  la gestione della Riserva naturale del Brich Zumaglia.

Nel corso del dibattito è stata ribadita l’opportunità di valutare la possibilità di prevedere una gestione autonoma per il Parco naturale dell’Alta Valle Pesio, di conservare la specificità della gestione del Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino e, da parte di alcuni commissari di minoranza, la possibilità di un’eventuale audizione supplementare con i competenti organi religiosi in merito all’ente di gestione unico dei Sacri Monti, tesa a chiarire le problematiche ancora aperte. Inoltre, è stato suggerito di procedere ad una valutazione approfondita riguardo alle limitazioni e ai divieti conseguenti ai regimi giuridici, cui ogni ente gestore dovrà attenersi in base alle classificazioni delle rispettive aree protette.

La Commissione sospende l’esame istruttori sull’articolo 12, rinviandone la definizione finale, con relativa votazione, alla prossima riunione.

	Espressione del parere consultivo, sul disegno di legge n. 505 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010”.


Esaurito l’esame istruttorio relativo alla materie Difesa del duolo, Ambiente, Protezione civile, la Commissione ha ultimato l’esame in materia di Ecomusei, dopo l’illustrazioni resa nella scorsa settimana.

La Commissione aveva chiesto di avere assicurazioni riguardo a:

· un aumento significativo dello stanziamento previsto nell’esercizio finanziario 2008, per i 25 ecomusei piemontesi, portandolo da 1.900 milioni di  euro a 3,5 milioni di euro;

· la necessità di pervenire ad una riflessione complessiva sulle funzioni e sulle competenze delle molteplici realtà ecomuseali rispetto agli obiettivi di valorizzazione del patrimonio culturale locale.
L’Assessore competente ha confermato la disponibilità della Giunta regionale a cogliere la richiesta del finanziamento aggiuntivo.

Ha espresso anche la disponibilità per un rinnovamento programmatico-funzionale degli ecomusei, precisando che sarà cura dei propri uffici produrre prossimamente un documento riportante criteri e priorità d’indirizzo, misure ed azioni riguardanti l’operatività delle realtà ecomuseali riconosciute.
La Commissione, ultimato l’esame istruttorio, ha espresso parere consultivo favorevole a maggioranza sul DDL 505.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi consiliari: Comunisti italiani, Ecologisti uniti a sinistra-sinistra europea, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra europea, Partito Democratico, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Sinistra per l'unione; non hanno partecipato al voto i Gruppi consiliari: AN, Forza Italia verso il partito del popolo della libertà, Socialisti e liberali, Gruppo consumatori.

L’esito della votazione verrà comunicato alla I Commissione consiliare cui il disegno di legge è assegnato in sede referente.

Settore Commissioni consiliari – Unità Organizzativa Ambiente


